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Dalla Capitale. 
NELLE SCUOLE. 

LA GUERRA AL MINISTRO NASI. 
fblio aarlva tlVAdige, it, Koma: 
Ddl' giorno in cui, con ardimento no' 

bili ^aanto fortunato, l'oo. Nasi ap­
portò le Aoto modificazioni all'organico 
dall'Aiaministraiiione centralo — libe­
rando II palazzo della Minorv^i dalle 
vdcohie tarle ben pasciute, ostruzlòni-
s té 'e poricoloso, contro lo quali nes­
suno, finora, aveva osato di ribellarsi, 
pur'avendone tutti; chi più, chi meno, 
dèsidei^ta la estradizione — fu iniziata, 
alla sordina prima, apertamente dopo, 
una fiera « indeornte lotta contro il 
ministro innovatore. Alcuni giornali 
raccolsero gli essAdatl biliosi dei mal­
contenti per forza, e la polomica se­
rena scivolò nel campo del piii banale 
pettegolezzo, 

'Trattasi di accuse o fidicelo o falso, 
Se-l'on. Nasi, per le riforme dell'or­

ganico ha chiesto ed ottenuto i pieni 
pòveri, non lis fatto che seguire urta 
vecchia colisnetudiAo ; e so talvolta ha 
derogato dalle leggi vigenti, ha usato 
di nn'auo diritto, consacrato dall'uso 
e. dai regolamenti. 

Si-é'dettò-ohe la Corte dei Conti 
abbia rifiutato di registrare i recenti 
decreti del Kasi; e ohe il' Nasi abbia 
pol^tato perfino in Consiglio dei ministri 
la questione, chiedendo una registra­
zióne con riserva, — La Corte dei 
GUiJti non ha fatto altro cho'ohiedere, 
in l'orma ufftoiosa, degli schiarimenti 
sul nuovo ' organico ; e poi' ohe l'on. 
Nasi' li hit dati e furono trovati soddl-
3fEÌcehti,''la Corte non ha piti croato 
alciin imbarazzo al Ministro.' 

Si è détto ohe il Nss! abbia couì-
messo'gi'a'^i • |)arziijlità (a favore del 
suo paes'e)'nella distribuzione dei sus­
sidi ministeriali. Falso, falsissimo ! ~ 
Nòànòh'e il farlo apposta, la Sicilia è 
flaòril'là ineno considerata nella di­
stribuzione di tali sussidi. 

'Si k detto che egli abbia chiesto tre 
nuovi milioni per il suo bilancio e che 
l'on. DI Bròglio glieli abbia riflntati. — 
13' falso, l'on. Nasi' non ba chiesto elio 
SOp '̂mila lire per la cassa pensioni dei 
suoi. imp|ògati ; e lo ebbe agévolmente. 

•PÌtlf^l 'continuare.,;"i\Iii le pòche cosò 
ohe., npi det^fi,' b^sfeup ..? ..Simpstraro 
quali. BoUdi.iirgomenti siano, foniate 
le ceoplmliiazlbni -ix quòsti eterni e 
nolósi"scAiatórj., ,"• 

Psv;,ì'prAuBa„)„o[^„j:fasi è, tempra, fer­
rea, e non si preoccupa delle lamen 

Note parlamentari. 
La riapertura dalla Camera. 

Roma 15 — • E' stato liistribuito 
l'ordine del giorno che convoca la Ca­
mera por il 27 novembre alle oro 14. 

All'ordine del giorno dopo le inter­
rogazioni e il sorteggio degli ufHci è 
una serie di disegni di leggo, fra I 
quali da notar.sl: 

ModlfloMioni'alié diapoiiiiotii della 'legg«. 30 
marao 1803, o, 173, coiioarnanli lQ,oiioi;a.i%rau-
lioha ili III, IV 8 V iMlagorla — Sufaìgrètarl 
ed altri Impiegati comunali e provinciali — 

monumento io Roma a 
(Vcuuisto della Galleria 

Uaggiofe apê a per il monumento 
Ginaeppo M( ' * atzini 
del Afuseo Borgheeo — Blipropriazione di Villa 
Borghese — Pareggiamento della Uaiverailìi di 
Macerata — Collocamento a dlapoaixione dei 
prefoltì del Regno -^ Riforma ilei caaellario 
giudiziario ~ MoillQ'cazioni ai ruoli organici della 
Gerle da'kjDoiiti e'della dalegaz^ni del teaoroi eco, 

La prima seduta sarà, del resto, in 
gran parte occupata dallo commomo-
razioni dei deputati defunti, dalle in­
terrogazioni e dal sorteggio degli uf­
fici. Poi d'accordo fra Governo o Ca­
mera sarii stabilito l'ordine dei lavori 

Per I contratti agrari e per I con­
tratti di lavoro. 
Roma 15 — Il 19 corr. è convo­

cata al Ministero di grazia e giustizia 
la Commissione incaricata di studiare 
e di proporre le modificazioni al diritto 
vigente nei contratti agrari od in quelli 
del lavoro. 

Le nostre nuove vie marina. 
Roma 15 — Si assicura ohe sono 

in gestaziOjije, diie.nuovo lin^e di.navi­
gazione, 'l'unà pei- l'Africa Orientalo e 
Meridionale e l'altra per l'Africa Oc­
cidentale. 

La nuova divisa dei portalettere. 
Roma 15 — Alcuni portalettere e 

fattorini telegrallci Indossarono oggi,per 
la prima volta, la nuovauniforme ideata 
da Galimberti. 

L'uniforme è giudicata elegante e 
comoda. Essa ricorda molto la divisa 
dei medesimi funzionari francesi. 

Ogni portalettere e fattorino sarii 
• fornito pure di un loden. 

di gabinettor e di tutta l 'Italia giovane 
ed opero^'i;<|che aspetta con. ansia dal 
Governo liberalo iinloperA coraggiosa 
e fecpnda di. sveacìiiamento,. per il 
bene' presènte e per il • bene avvenire 
delle ^c'osè d'Italia. 

Tali Dotiaìa a amentìle 'hanno conforma nel 
Beilo 'dei Carlino ed in alfri antorovdli giornali. 
Gli Istituti tecnici alla, dipendenza 

dtl Ministero d'agricoltura. 
Ràina'lS -^ Oramai è certo ohe alla 

ri^g^ijljit;^ i.ij^lla Camera verrà presen­
tato un ' p r é g n o por il passaggio degli-
IstitiUi tecnici dal Ministero dell'istru­
zione pubblica a.quello dell'agricoltura. 

Cpjppgliénfcjinpifte', i ' progr^'ffi.mi' di 
studi degliilsllitatìi.tecnici subiranno al-
cunoi im^fioazioni. 

Gli Istituti si specializzeranno in un 
dato raiijo di attività economica: si 
aboUrii in queste Scuole lo studio della 
matematica superióre. 

Gli ingegneri usciranno dai Licei. 
Si riformeranao, qoindj ^e Sajta}^ clas-

»iohtì'*e* il'Sdnflré'foóniohé. 

Per l'educazione fisjca e morale. 
Roma 15 — La nuoyia diyisiono per 

la educazione fisica e morale, creata 
dal Ministro Nasi nel Dicastero deH'i-
Etruzione avrà nel proprio seno uria 
Commissiono permanente composta di 
signore. 

Un'istituto nazionale di educazione. 
Roma. 15 — Si annunzia che gli 

on, Nasi e.DiBroglio hanno concordato 
di iitituire.in Roma un grande istituto 
naKÌòPSile. di ^educazione. 

Contro . l'invasione dei corvi. 
Romu IS — Si assicura che verrà 

acqili^fstil 'iiiià'' énoiAe e ' pèricòl'òsa in-
fluSnfé'piMèSp Ijà'pop'ol'àfiom. • • ' ' 

,,i.f, ..^^i....ifr :r •...1.1.111,1,1 

iQtoaiiris ,f«iiKittiwiiipfia. ' 
(Vadl ÌB quarta pagink). " 

LA LEGGE DEL PERDONO. 
In Francia la chiamano cosi; ed è 

una proposta di legge, che incontra 
molto favore, del giudico Magnaud, 

Con essa Magnaud chiede che l'arti­
colo 463 del codice penale francese sia 
emendato da quest'aggiunta: 

** Inoltre anche quando il delitto i provato, 
il giadica avrà aempre la facoltà di asaolvote, 
con decisione motivata, quando qoeato atto dì 
olemanxa gli aembra. il piî  offlcace meazo per 
arrivare alla emenda dal colpevole. 

" Le aprsa di procedura reateranno a earieo 
del prevenuto aaaollo,,. 

Con questa leggo di perdono si vuole 
in.sostanza prevedere il caso non infre­
quente, di uri fatto certo, confessato, 
ma compiuto dall'autore in condizioni 
tali che merita il perdono, l'assolu­
zione, l'esonero da ogni pena. 

E', insomma, il concetto della fun­
zione della giuria, applicato anche al 
giudice togato. 

Anche nello Stato di Nuova York si 
ò votata una « leggo di perdono », su 
per giù come quella chiesta alla Ca­
mera francese. 

Nello Stato di Nuova York, ogni 
individuodetenuto nei penitenziari o nelle 
prigioni dello Stato, per delitti impli­
canti una pena di cinque anni di car­
cere al maximum, a che non sìa stato 
condannato procedentemente per un 
delitto passibile della prigione, può es­
sere rimesso in libertà, sulla sua parola. 

Una associazione detta « della libe­
razione sulla parola» ha inviato i suol 
delegati a fare una prima visita trime­
strale nelle prigioni dello Stato u ad 
esaminare le domande di scarcerazione 
dei detenuti contemplati in questa logge. 

Su 549 che chiesero la libertà, 180 
l'hanno ottenuta.' 

La differenza tra la leggo del por-
dono, già in vigore nello Stato di Nuova 
York,'cdirquolla proposta all'approva­
zione della Camera francese, sta in 
questa: che mentre la prima si applica 
a individui .ccindannati. la seconda & a 
tutto vantaggio degli imputati. 

OB CpDEresso , t t ì m \ latine. 
Parigi 15 — Por iniziativa della 

lega franco-italiana si è costituito un 
Comitato per preparare un Congresso 
delle Nazioni latino in ocqas^one d^l 
centenario-Idi'Victor Hugo. ' ' ' 
' Sono giunto numerose adesioni di 

notabilità ' del 'mondo pplitico e lotte-
'rario d^lla Francia, dell'Italia, della 
.'Spagna e del Portogallo. 

NOTIZIE ITALIANE. 
l a riabilitazione di Napoli —,. I''inal-

monto è noto l'esito definitivo, nello 
elezioni napohtaiie. 

'E' riuscito capolista il duca Gual­
tieri di Avarna, candidato a sindaco, o 
riuscirono sessanta nomi sui 04 della 
lista concordata. 

lìbbei'o anche una forte votazione i 
dodici socialisti e i quattro dei partiti 
popolari. 

Gli olotti riportiirono al minimo 60000 
voti. . 

Il partito Summonto-Casnle-Aliborti, 
flagollato dall' inchiesta Saredo, non 
raccolse in media ohe voti 1800. 

MIoidIali imprudenze automtibillstishe 
— Roma 15 — Venne arrestato l'in-
gegnero Festa, che, trovandosi in auto­
mobile, investiva il giovanetto Fellziani, 
ferendolo' gravemente al torace e alla 
tosta. 

Suioidlo di un impiegato. — Roma 15 
— Si è suicidata noila propria stanza 
al Ministero dello poste ' l'impiegato 
Ferdinando Ciardi, cinquantenne, fio­
rentino. ' 

Ragioni di famiglia io indussero a 
togliersi la vita. Lascia la inoglie o una 
figlia. 

Sotto un treno. — Milano 15 — Nel 
pomeriggio Giovanni Macchi, sossan-
tonne, già fattorino di fiducia della Ditta 
Trev'os, si suicidò gettandosi sotto un 
treno sulla ferrovia Nord-Milano. Il 
disgraziato ebbe la testa spiccata dal 
busto. 

I tremendi scherzi dell'elettricità — 
Milano i5 — Alla stazione centrale 
l'operaio Ettore Greco, per ripulire i 
meccanismi di un carrozzone elettrico, 
si sdraiò attraverso il binano provvisto 
della terza rotaia, dfilla quale era stata 
tolta IH corrente elettrica. 

II manovale Pila, equivocando, re­
stituì la corrente facondo tromonda-
monte balzare il compagno, cho fu tratto 
disotto alla vettura usliunato, e io preda 
a convulsioni, istantaneumunte domate 
con narcotici. 

Il Gl'eco giace all'ospedale e il Pila 
al cellulare. 

Un orribile delitto — Calunia.15 — 
E' stata rinvenuto in fondo a un pozzo, 
nelle vicinanze di Misterbianco, il ca­
davere di una ragazza undicenne, certa 
Movecchio Santa. ' 

In seguita a perizia, ò stato consta­
tato cho la povera ragazza fu, prima, 
oltraggiata e poscia strangolata e get­
tata nel pozzo. . 

La popolazione di Miaterbiaoco è in 
agitazione. Si l'anno indagini per sco­
prire, l'autore dell'orribile delitto. 

La vertenza Gerutti-Molmenti — Ve­
nezia 15 — Corutti presentò la sua 
rinuncia a eonsiglloro comunale, ohio-
dendo che sì oauinasae, d'accordo col 
Consiglio provinciale, un Comitato in­
quirente col mandato di appurare lo 
accuso lanciategli dall'on. 'iVIolmonti. 

Il Consiglio, deliberava di accettare 
la nomina ,dol Comitato e di sospenderò 
la deliberazione sulle dimissioni. 

Ettore Saccìi! e il partito radicale. 
La Tribuna, cogliendo ooca.sione dal-

l'aununciato studio di Sacchi sul «par­
tito radicale » di prossima pubblicazione 
nella Nuova Antologia, dica ohe Sacchi 
è arrivato finalmente, attraverso a di­
scorsi 0 pubblicazioni piene di pensiero,' 
a dare al' partito radicale veste, colore 
e significato dì scienza' e coscienza 
propria. 

.Mia Tribuna sembra cho la messa 
dì Sacchi sìa opportuna. 

Oramai indiscussa lu forma di Go­
verno, Sacchi potrà raccogliere molti 
olumentì pieni di vitalità nel campo 
amministrativo od economico, che ora 
sono vaganti poi mondo politico. 

'NOTIZIE E S T E R E T 
Coniugali baruffe principesche -- Ber­

lino lH — Fra il granduca e la gran­
duchessa d'Assia, a Monaco, recente­
mente, in un albergo, avvenne una 
scenata gravissima. 

Ne fu informato i'ìmporalòre. 
La rottura sì ritiene ormai inevita­

bile e doflnìtìva. E' infondato elle il 
granduca pensi a passare a secondo 
no/,zo; si assicura invece cho da que­
sto pensiero non sia lontana la gran­
duchessa. A tali secreto ' miro della 
granduchessa si vorrebbe anzi far ri­
salire la causa del dissidio fra i coniugi. 
Il 'divorzio però avrà luogo sulla moti­
vazione di irresistìbile antipatia, caso 
ammesso dagli statuti ilornoslici delia 
Casa d'Assia. 

LA FERROVIA 
Getnorta - Casarsa - SjiiUnibergo. 

Liboi"a disouBftlona» 
Su quBbto\ argomooto — coma dicommò — 

oi SODO pArvélute; e eoutiauano, da divene parti, 
Insittonti dornttade dì spazio sul aoitro giornRlef 
ps]> M tr^itBtzioaa ùoììo diverso ragion), eloi di-
vcrai pani! di vista, dei diversi interassi, a le-
cnoda delle divoreo ZODO. San Daniele, Piazauo 
Gemona, haano le loro ragioaì da avauxarQ. 

Nullu di più. legittimo di tale aperta diRCUS-
«ione. V'ò poi, natiiralmeote, ohi ucTe vagliare, 
cercando la solaxìoiid rlapoadonto a piil vaito e 
legittimo impero di ìnteresut generali; ,o fra 
^ueati, a quanto pare,' avranno Ipuro forte voce 
in capitolo gli interest! della difesa Q̂ IZIOSBIQ, 

NOI diamo vole.itiort spazio e libertà alla di-' 
$cu8iloDd; nei limiti delia poReibiiità, « oiod pre-
gaudo gli scriveuU di toner oonto che xktx glON 
sale non può lasciaraì ipotecare lo spazio da un 
aolo argomento. 

Ci riserviamo poi uataralmento di eaprimere, 
a ragion vsdata, anche il nostro modesto avviso; 
come del pari si riserva giustamente di dire la 
aua l'amico on. Caratti, deputato della zona più 
direttamente interessata. 

G la parola spetta intanto, por preaeilema in 
turno ai ohi ci «crive 

DA PINZAIIO. 
La costruzione della lìnea Spilim-

bergo-Gemona sarebbe per molta parte 
del Friuli un fatto d'importanza vera­
mente eccezionale. L'avere il Governo, 
per bocca dì uno do' suoi Ministri, o-
nunciata la pnibabilità di quel lavoro, 
sarebbe bastata ad agitare qualsiasi 
altro paese; da noi invece, sia per in­
dolenza, .sia per quell'insufficiente edu­
cazione polìtica cho tutto ci fa atten­
dere dall'alto, ed a tutto ci fa rasse­
gnati, ben pochi si aon mossi, ed anche 
questi, disgraziatamente, più con effetto, 
ai riaddormentare le buono intenzioni 
del Governo, che di stimolarlo a dar 
anima o corpo a quelle promesse. E si 
oho, por intreccio di vitali interessi e 
per altro speciali condizioni, cho più 
sotto vorrò a dire, il momento sarebbe 
stato il più opportuno. 

Da quella vasta zona pedemontana 
(iho da Maniago via per Sandaniolo va 
sin sotto Gemona, e che nella questiono 
dovrebbe seutii'si la più direttamente 
interessata, che io lo sappia, non una 
voce si è levata per dire tutte quelle 
buone ragioni,, che nel dibattito la fa­
vorirebbero, ondo, nel proseguimento di 
questa linea, si dovessero imporro l'in­
teresse generale ed il diritto, anziché 
tutte quelle speciali ed indecorose in-
frammettonze, le quali hanno sempre 
gravitato « ahi con qual vergogna, e 
quanta danno o sulle faccende della 
patria nostra, ed anche non poco sulla 
ferrovia Portogruaro-Gemona., 
. Por questo, su quello che ultima-

mento ò stato scritto e fatto in:-argo­
mento farò alcune considorazìoni, allo 
scopo specìalmento di spingere altri, 
veramente competenti,' ad occnparsi 
della questione, o così gettai'o delia 
luce su tutte le faccio di quella cosa, 
che por sé stossa tanto piana, da certi 
interessati, e stata convertita in un 
aspro poliedro. 

-^ 
Incomincio dalla nostra Camera di 

Commeroio. 
La Camera dì commercio la ho sem­

pre ritonata come l'organo provinciale 
(iostinato a stimolare, - facilitare, rego­
lare gli scambi e la produzione, nel­
l'intiera provincia, e non corto interes­
sato a mantenevo od a croaro posizioni 
privilegiate a pochi centri, con danno 
delia restante maggioranza. E' per quo-' 
^to che io non so giustificare la do­
manda « Se sia da propugnarsi la 
oosiruzione della linea Spilimbergo-
Gemona nell'interesse del commeroiov 
messa avanti ad una commissiono con­
sultiva composta di parocchìe notabilità 
nostrane. Certo domande sono ozioso, 

0 sembrano racchiudere la propria ri- • 
sposta. 

Una ferrovìa che tendo ad unire due 
grandi zone della nostra provincia, por 
accìdontalìtà naturali vìssute estranee; 
una linea che attraversi una regione 
estesa, ricca d'attività e di popolazione', 
con cinquantamila abìi^itnti, un, quinto 
dei quali per speQÌalì condizioni di svi­
luppo e di suolo, agitati dal porma-
iiante flusso e riflusso'dell'emigrazione' 
temporanea — costrel;ti per le stesse 
ragioni a dover importare quasi tutti 
1 gonori d i . consumo .cominciando da 
quolii di assoluta necessità, come il grano 
— costretta ad o.-sportare gran parte 
di prodotti ; frutta, bestiame, latti­
cini, con mezzi primitivi e costosi di 
trasporto — chi non la giudicherebbe 
subito cosa non solo estremamente utile 
per il commercio, ma anche sacrosan-

: tamcnto giusta? 

L'aver formulata quella domanda, l'a­
ver scomodato quello tali persone, mi 
fu sospet^re che in corti luoghi si 
desidera^^^ una risposta negativa ò 
incoiicludènto, come la si ebbe. .Qal--' 
t'aver ttiesib assieme interessi coìi di­
versi e pa'ramònte locali, quali quelli . 
rappresentati dai sindaci, o da ohi por 
ossi, di Udine, Spilimboi<go, Gemoiia, 
San Daniele ecc. — non poteva saltar 
fuori una risposta che fosse la sintesi 
dei bisogni gonuini del paese, >na piut­
tosto, una miscellanea di pretese egoi­
stiche dì qualche centro ì pretesa poi, 
cozzanti fra loro, co'me anche contro 
il vero interesso generale della produ­
zione degli scambi. 

E . poi quaiido si credette di "dover 
sentire tutte quelle egregio parsane, le 
quali, a dir vero, nella faccenda rap-
prosentavano degli interessi puramente 
locali — e parte interessi, dirò cosi, 
negativi — porche non v'edofe l'oppor­
tunità di sentir anche f^ualche rappre­
sentante di Maniago, e qualcuno dei 
Comuni ' di Tramonti > Meduno - Sequals-
Travesio - Castelnuovo - Clanzetto - Vito-
Forgaria-Pinzanu-Ragogna-Maiano-Buia 
•Osoppo? 

La popolazione di questi ammonta a 
più che 80000 abitanti e nella lista ' 
generalo degli elettori commerciali fi­
gurano con 355 inscritti, di fronte a 
91 cho ne ha Spilimbergo; un po' di 
rispetto almeno al numero — lasdiamo 
la qualità — se non altro perchè sono 
quelli i veramente interessati, e di un 
interesse legittimo, giusto, oivile; per­
chè la ferrovia prosegua, e prosegua 
per là dove l'utile e il diritto dei più 
lo esìgono. 

Per Udine, per Spilimbergo la miglior 
cosa sarebbe io slatu quo; questi ìfl' "• 
teressi, dell'interesse generale del com-' 
mercìo se ne infischiano; perchi dun­
que furono con speciali riguardi in- ' 
terrogati ? 

•«-
D'un' altra cosa anche avrebbe do­

vuto occuparsi lo Camera di commercio: 
cioè delta potenzialità di consumo'delia 
nostra provincia e da dove ricavi 1 
mezzi relativi, cose da cui dipendono 
e la produzione e gli scambi; ad allora -
n^n avrebbe dovuto dimentioare ohe il 
Friuli dà sessantamilà' emigranti tem­
poranei, poco mono di un decimo del­
l'intiera' popolazione ; ma quando avesse 
pensato ohe per ogni emigrante, in 
media rimangono a casa altre due per­
sone, strettamente interessate alla sai 
sorte, avrebbe visto ohiaro che ben un 
quarto della provìncia ha una vita più 
0 meno lieta, una capacità di consumo 
più 0 meno elevata a seconda dello 
sorti buone o disastrose de' suoi operai 
esulanti. 

Doveva aver presente anche ohe i 
paesi nei quali questi nostri operai tro­
vavano per il passato facile occupazione 
e lauti guadagni, tali^ da perméttere 
alla popolazione dell'alto -Friuli un te­
nore dì vita assai superiore alla media 
dei lavoratori italiani, . parte sono in 
preda ad una crisi violen1;a, ed .altri 
minacciano d'entrarvi; e qual triste av­
venire non spetterebbe alla nostra pro­
vincia se d'un tratto, come la Romania 
da due anni va facendo, anche la Ger­
mania l'Austria la Svizzera; ci chìddeii-
sero lo porto, o la minacciante sovrab­
bondanza di braccia indigene-rendesse 
impossibile la concorrenza e l'occupa­
zione in quei paesi ai nostri openait 

Molti segui da due anni vanno accen­
tuandosi e ci lascìan trepidanti che que­
sto possa verifìaarsi..iEd; allora la :pos-
slbìiità di un lavoro del costo di una 
quindicina di milioni, c)ie ' durerebbe 
quattro anni, che impiegherebbe gran 
parte, e spocìalmento la scoria, della 
nostra emigrazione, non sareltbo una 
vera provvidenza, un rimedio a tempo 
giusto, per'scongiurale una gciva scia­
gura — e che darebbe flato, fino a 'Ohe . 
altri sbocchi non si aprano all'attività 
de' nostri operai, o che i paesi adesso 
in preda a quella orisi non si rimet- ' 
tano con forza e alaucio nuovi alla pro­
duzione ? 

Mi pare ohe queste ragioni sole deb­
bano imporsi alla Camera di Commercio 
e persuaderla ad impiegare tempo a 
lavoro a propugnare, e sul serio, la co-
str^zioqe della linea Spilimbergo-Ge-
mona, perchè l'utilità traspare spqn-
tanoa; ed all'uopo raccogliere tutti quei 
dati, avendo speciale riguardo ^alle po­
polazioni più direttamente interessate, 
acciocchò quel lavora lo si possa e presto 
ottenere, e lo si faccia bene. 

In altro articolo esaminerò le risposta 
dei rappresentante di .Udine, ed indo­
vinerò quella che sotto il gelosa si-
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lenzio del protindaco di Spilimbergo 
ae ne stava nascosta; e tutto questo, 
non por odio o disprezzo a cliicohessia, 
ma solo per agitare, se mi sarà dato, 
la tanto depressa opinione pubblica di 
questi) nostra rogione. 

^ l.oy, 

M a p o a t i d i a n i m a l i l i o v i n i 
dio avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella corrente 
settimana : 

Lunedi 18 uovombro — Azzano De­
cimo, liuitrio, Flambro, Maniago, Ms-
dun, Tai'CQiita, Tolmezzo, Aiello, Bel­
luno, fievi dì Cadore, Viltorio. 

Martedì 19 id. — Codroipo, Spilim­
bergo, Trioesimo, Romans, 

Mercoledì 20 id. — Latisana, Pez­
zuola, S. Daniele, Manfalcone, Oderzo, 
liomans. 

Gloredl 21 id. — Verni di Sopra, 
Moggio, SacUe, Portogntaro. 

Venerdì 32 id, - • Tiozzo (Azzano De­
cimo), Candide, Coneghano. 

Sabato 23 id. — Pordenone, Belluno, 
Motta di Livenza. 

D a V a n x o n o , 16 — Il buon cuore 
dalla Regina Madre. — Teresìna Co­
stella, un Sore di ibsmbina, figlia di 
QioTanni Batt. e di Amabile Macuglìu, 
nacque il primo giugno scorso, e cioè 
nel giorno stesso in cui i'itulia ora in 
festa pei lieto avvenimento della na­
scita della principessa Jolanda. 

Siccome dalla Keal Casa io tale oc­
casiono si distribuirono rogali e soc­
corsi alle bambine nate nel medesimo 
giorno, il solerte segretario comunalo 
signor Aristide Sarti, inviava a nome 
della madre un'istanza regolare e copia 
dell'atto di nascita a Roma, allo scopo 
di ottenere qualche ricordo della lieta 
coincidenza. 

Ma mentre, dopo quasi sei mesi di 
attesa, i due genitori avevano abban­
donato ogni speranza in riguardo, il 
giorno 14 corrente, giungeva loro, da 
Stupin,gi, una lettera assicurata conte­
nente lire 30, spedita dalla dama d'o­
nore della Regina Madre. 

Figurarsi la contentezza dei duo co­
niugi! 

L'elargizione non è vistosa, ma basta 
a dimostrare coma la voce degli umili 
non resti inascoltata presso l'augusta 
signora, cui il padre della bambina, che 
è manovale presso questa stazione fer­
roviaria, jinviò unitamente alla moglie 
un. vivo ringraziamento. 

Ù a . P o p d a n o n a , 15 — Funebri — 
Solenne attestazione di rimpianto è riu­
scita oggi il funebre dell'estinto sig. 
Alberico ISlIero. L'intera cittadinanza, 
senza distinzioni di ceto, vi ha preso ' 
parte cordiale; tutti 1 negozi erano 
chiusi in segno ,di lutto — cosa ben 
raramente veduta —7 0 nell'imponente 
corteo sfilarono notabilitit e popolani 
in massa. 

V'era una diecina di belle corone. 
Ad onta del tempo pessimo, diluviale, 

il corteo intero segui il feretro fino al 
Camposanto ; ove un amico 0 collega 
disse, commovendo, delle virtù esem­
plari dell'estinto. 

Alla desolata vedova rimanga con­
fortante il ricordo di cosi splendida 
attestazione; al figli l'orgoglio 0 l'e­
sempio delle paterne virtù. 

Da C i w i d a l e , 16 — Conaiglio eo-
munale — Giovedì sera il Consiglio 
comunale tenne seduta, esaurendo tutto 
l'ordino del giorno. 

Nozze auspicale — AU'ill.mo sig. co. 
Guido de Puppi che giurò fede all'av­
venente contessina Maria Antonietta 
Freschi di Cuccagna, ancor noi fac­
ciamo <gli auguri di felicita, 

Teaire — Questa sera siamo invitati 
ad assistere alla rappresentazione cbe 
darà il trasformista Cesare Hobertk. 
Si prevedo un teatrone. 

Il tempo —• U tempo è uggioso. Da 
due giorni piove che Dio la manda. 
Tutti i oasolli sono scamparsi. 

Ladri in un appalta — L'altra notte 
ignoti ladri entrarono in una rivendita 
di tabacchi da pochi giorni aperta, a 
Ponte S. Quirino sforzandone la serra­
tura e rubarono per circa lire 107 di 
tabacco. Era proprietaria del negozio 
certa Maddalena Malattia d'anni 2'S. 

Spi l imtaBPgOi 15 — Pel riposo 
festiva — Domenica 17 è atteso qui, 
colla rappresentanza dell'£/nio»« Pro­
vinciale degli Agenti, il sig. Arturo 
Bosetti, per una conferenza 0 per !e 
pratiche intelligenze allo scopo dell'im­
mediata attuazione del riposo festivo. 

Non è a dubitare che anche qui, da 
dove parti la voce solenne di un Con­
gresso, la causa del riposo festiva tro­
verà terrena propizio e pronto. 

O a A w i a n a , 15 — Una grave di­
sgrazia — All'Imboccatura della Gal­
loria di via Cellina lavorava l'operaio 
Vielmiro Zenone. 

Ad un tratta un sasso si staccava 
del monte e colpiva quel disgraziato 
alla testa. La ferita è piuttosto grave 
TI medico lo dichiara guaribile 
complicazioni, in 30 giorni. 

D a T a r o a n l a i 15 — Disgrazia 
di un povero veoohlo. Verso le 4 pam. 
di ieri sera, non avendo potuto evitare 
un carro che passava per la via, certo 
Tonchia Giuseppe d'anni 79, d'Aprato, 
in via Toffoletti , rimase travolto 
sotto le ruoto e riportò gr.ivi ferito 
alla tosta e ad un braccio. Si tome ohe 
in seguito all'avanzata età del ferito, 
questi abbia a soccombere. 

Note agrarie. 
L'adunanxa di Tpawlao p«p la 

difaaa dalla Diaapla. 
Domani, dunque, domenica 17, alle 

oro 12'/i, sarà tenuta a Treviso una 
riunione intesa a proourare efficaci 
provvedimenti in difesa dalla Diaspls 
e della quale si può assicurare una ot­
tima riuscita, stante il numero e l'iin-
portanz.i delle adesioni. 

Nella Regione Veneta. 
I particolari del disastro dì Feoer Alano. 

La colpa priucipaln del disastro sì 
attribuisco al manovale Antonio Ceslari, 
trentacinquenne, da soli 12 giorni in 
survlzio ulia stazione di Fener od in 
prova per passare deviatore. 

Il capo staziono sig. Della Bianca 
Redento era al suo posto al momento 
che il 024 proveniente da Treviso en­
trava in stazione per dare il. sognalo 
delia partenza al merci 1421 prove­
nuto da Feltre, quando s'accorso che 
il Cestari non era allo scambio, come 
suo dovere, ma s'era allontanato. 

Il capo mandò vivacemente il Cestari 
al suo posto; questi nbbldt inconsulta­
mente girò Il « manubrio » dello scambio 
pochi «(.'Condì prima che il treno .10-
pragginngesse, facendola deviare 'dal 
suo binario ed andar ad urtare contro 
il 1421 formo in stazione. 

L'urto fu violento. 11 bai.'agllaio od 
il primo vagono di terza furono sbal­
zati dallo rotale. La macchina ed il 
tender subirono gravi danni. Si deplo­
rano pnró cinque feriti: due contadini, 
un frato, il controllore Fionda od il 
messaggero Parolini. 

Il più malconcio fu il frate il quale 
fu trasportato al caffè ristorante presso 
la stazione. 

Accorsero sul luogo il commissario 
distrettuale Rocco, il delegato Bortotti 
ed il pretore Bianchi di Poltre, i quali 
iniziarono un'Inchiesta. Da essa risulta 
che il macchinista del 624 accortosi 
del falso scambio diede tosto il contro 
vaporo e poi insieme al fuochista saltò 
a terra. Ciò concorse a diminuire i danni 
che sarobboro avvenuti per l'urto. 

In un'ora 0 mezza sì foce lo sgom­
bero della linea e riordinato il servizio. 

Il Cestari fu arrostato. Ila maglie e 
tre bambini. 

Nel mondo di Travet. 
Vooi di poveri paria. 

Nella classe dei <s proletarti », non 
ultimo posto, certamente ~ por bisogno 
e merito dì considerazione — tengono 
1 « proletarìi » d"l mondo burocratico; 
infelicissimi, che hanno sovente mer­
cedi molto ìnforiori a quello di un mo­
desto operalo ; mentre hanno sempre 
necessità di vita, in ambiento cittadino, 
più imperiose e più gravi. 

E molti di essi hanno, più ancora 
doU'operaio, condizioni di lavoro pre­
carie, incerte ; triste il presente, mal 
sicura anche la grama esistenza pel 
domani. 

Fra questi paria sono i poveri Com­
messi negli Uffici delle Ipoteche 0 del 
Registro; por.loro, non carriera — non 
spiraglio di speranze — non sicurezza 
di impiego permanente — non' provvi­
denze per gli oscuri giorni della inva­
lidità. 

E.però giustamente essi levano ora 
la voce invocando giustizia; e ci piace 
che levano la voce con dignità, non 
già per lo vie tortuose della « racco­
mandazione », per egoistica gara di 
mutua sopraffazione ; ma, solidali ed 
uniti, richiamando J'attenzìono equa del 
Governo. 

In questi giorni appunto ossi si sono 
rivolti al Ministro col seguente tele­
gramma : 

" Da Vontra KccelleDEu rivereati atteudono 
sareui atto riparatore lunghe ìnraterate iDgin-
stÌKie impiegati aervizio dello Stato fuori logge. 
Commiati Ipoteche Boffistro Prownoia Udine ^. 

Lo domande di questi Commossi sono: 
Stabilità d'impiego — Minimo di 
stipendio — Istituzione della Cassa 
di Previdenza. 

Como non riconoscere <:he queste 
domande sono giuste e discrete ? 

Noi facciamo voti che sia fatta giu­
stizia anche a questi benemeriti servi­
tori dello Stato ; n che i nostri deputati, 
concordi, appoggino i loro reclami. 

**" COSE CIVICHE. 
Il Consiglio Comunale 

com'è noto, è convocato iu seduta 
per oggi, sabato, alle 14.a0 (2.30 pera.). 

Le riduzioni di tariffa sul gas. 
£coo la Relaxiono — diramata ieri ai ootial-

glieri — con out la Commlaiiooe direttiva del-
l'ofltcina comunale del gaa propone le note va­
riazioni ai preixi attualmente in vigore — Re­
lazione ohe la Giunta presenta, con ano vote 
favorevole, al Consiglio per la seduta dì itasera : 

« Noi giugno lilOO questa Commi,s-
sione accompagnava all'on. Giunta lo 
suo proposte di unifloazione e ribasso 
del prezza di vendita del gas con una 
relazione che terminava esprimendo la 
speranza « di poter tra breve proporre 
ulteriori ribassi non appena le condi­
zioni del mercato dei carboni permet­
teranno acquisti più vantaggiasi >. 

«Ed ora che il mercato minerario 
è ritornato allo condizioni normali o 
cho la sistemaziona dell'officina e dalle 
condutture urbane è quasi ultimata, la 
Commissiono credo suo deverò mante-
nero lo promesso e presentare nuovo 
proposto di prezzi coll'intento di ge­
neralizzare l'uso del gas e di conse­
guire contemporaneamente quegli scopi 
che si ora prolisso il Comune nel mu­
nicipalizzare tale importante servizio. 

<s Questi scopi orano precisamente il 
buon andamento dall'azienda cangiata 
al vantaggio dei consumatori e l'utile 
per il bilancio generale del Comune. 

< Ora mentre crede la Commissiono 
di avere cogli ultimi lavori assicurato 
r andamento del servizio nel modo mi 
glioro, devo ora preoccuparsi di soddi­
sfare allo giusta esigenza dei consuma­
tori 0 di avvantaggiare in pari torapo 
il bilancia dell'azienda. 

« Per questo sembrorobbe mezzo più 
diretta il proporre un ribasso sensibile 
su tutti 1 prezzi quali sono attualmonto 
praticati, come quello che, avvantag­
giando gli utenti, riuscirebbe poi anche 
di utile per l'azienda per lo sviluppo 
che necessariamente no conseguo nei 
consumi. 

1 So non che non può dimenticare la 
Commissione che fra due anni anche 
l'officina elettrica sarà di proprietà del 
Comune e che probabilmente anche 
quella verrà esercita direttamente ; de-
vesi perciò curare ohe lo sviluppo cho 
si cerca di dare all'offìaina del gas non 
abbia a compromettere fin d'orli lo 
sviluppo dell'altra azienda, ma sia .la 
riservare ad altro tempo 'la definìziono 
della questione quando si avranno pra­
tici risultati di tutte 0 duo le gestioni. 

« E per ciò crede sia conveniente 
mantenere quale 1! il prezzo fissato 
per l'illuminazione 0 cercare invoce 
di sviluppare al massimo II gas per gli 
altri usi ribassandone quindi il prezzo 
per l'uso di forza motrice, di calefa­
zione e per l'uso domestico misto. 

« Propono cioè di ribassare il prezzo 
del gas per forza motrice da lire 0.20 
a lire 0 18 a2 metro cubo, quello di 
riscaldamento, stufe 0 cucine da lire 
0,24 a lire 0.18, e quello misto per 
uso domestico da lire 0.24 a lire 0.22, 

« In tal modo favorendo in misura 
cosi forte l'uso del gas por riscalda­
mento, spera la Commissiono di veder 
in breve tempo aumentare a.ssai anche 
le cucine a gas, che da per tutto sono 
ormai adottate e che potranno col nuovo 
prezzo vincere anche noi riguardi della 
spesa ogni concorrenza colla legna 0 
col carbone. 

« Ed appunto in questa intento, come 
pure per ragione di giustizia propone 
la Commissione che la concessione del 
prezzo misto da praticar.^i a quei con­
sumatori che usino contemporanea­
mente il gas per uso domestica tanto 
per riscaldamonto che per illuminazione 
dobba essera vincolata al pagamento di 
un quantitativo minimo di con.sumo che 
crede di poter fissare in metri cubi 20 
al mese, 

« .\ tale determinazione è venuta nel 
riscontrare dall'esame dei registri che 
molti utenti, che attualmente pagano 
il gas al prezzo per uso misto per avere 
una cucina a gas, consumano molto noi 
mesi d'inverno e quasi niente nei mesi 
estivi, dimostrando chiaramente che lo 
usano esclusivamente per illuminazione. 

« In conclusione, la Commissione pro­
pone di mantonoro il prezzo di cent. 27 
(ventisette) al metro cubo per il gas 
usato a scopo di illuminazione, e di fis­
sare in cent, 18 (diciatto) il prezzo del 
gas usato a scopo industrialo 0 di ri­
scaldamento e in cent. 22 (ventiduo) il 
prezzo di quello usato a scopo misto 
di riscaldamento e di illuminazione ad 
uso domestico, purché il consumatore 
si impegni a pagare per ogni mese di 
utenza almeno 20 metri cubi di gas. 

« Nella fiducia che l'on. Giunta vorrìi 
accogliere questo proposte e presen­
tarlo per l'approvazione al Consiglio 
comunale al più presto, onde i nuovi 

prezzi possano andare in vigore col 
gennaio del prossimo anno, rassegna i 
.9(Misì della più perfetta osservanza. 
Il Presidente della CoruinisHioiio diret­

tiva : E. Pico. 

NELLE SCUOLE. 
Le voci del pubblico. 

Gì Rcrivono: 
K' pormosso cho una dìrigeiito fuccia 

I nostri deputati. 
L'on. Caratll ed I soliti « Don Basilii » 

HtU'Avanti giunto ieri aera legglauo; 
« Udine, \'ò novombro I6OI, 

Coro /assolati. 
Una breve ma succosa corrispondenza 

da Tricesimo compar.ia neil'Avunti di 
iuri, martedì, si occupa di mo 0 mi 
denuncia perchè damenica 24 corrente 
t&rrò aolà una commemorazianeC^tCyl brucliiro pe^farlipagarepoidalloMae- [ del defunto re Umberto, cui ai scoprirà 

stre, tre pani, che, per sbaglio del for­
naio, vennero dati in più in una classe? 

ISbbe ordine dell'Assessore France-
schinis, 0 fu suo capriccio ? 

Vn genitore ». 
Veda l'AasesHoro guanto c'è di vero in (luesta 

persino Inveroaimilo istoria. 

Interessi degli operai. 
Coopuativa operaia di consumo — 

Assemblea. 
Questa sera, allo ore 20.30 ha luogo 

l'assemblea straordinaria. Il presento 
avviso valga come invita per quei Soci 
ai quali aon fu recapitato l'invito per­
sonale per mancanza d'indirizzo. 

Il piposo f eof ivo 
L' « Unione fra gli esercenti » — 

Una adunanza dei negozianti in 
coloniali. 
In seguito a domanda di alcuni ne­

gozianti di coloniali, la presidenza del-
ì'Unione .Esercenti U ha invitati tutti 
ad una seduta privata cho si turrà do­
mani 17, alle ore ;i pom. nella sala di 
ginnastica, gentilmente concessa. 

Tale seduta servirà di preparazione 
a quella indetta dall'on. Sindaco per 
lunedi 18, per trattare della chiusura 
dei negozi coloniali nelle domeniche. 

s i n c e r i t à o o m m e a d e v o l e . 
Il GroeìAto confessa; ooiifessa,one­

stamente —• colla conveniente indul--. 
ganza verso l'amico suo oratore, ma 
con bolla franchezza — la delusionai 
sua di ascoltatore e l 'errore del gè-/ 
suita conferenziere nel Comizio del-j 
l'altra aera. 

Il padre Palrissich — dice -7 credeva 
di aver a che fare con un uditorio' 
< composto per nove deóimi di «atto-
liei non democratici e per un dècimo 
di socialisti ; invece era "il cont'rarloj 
un decima dell'uditorio era di ctfttollci 
e i nove declini' di'soòiallsli « di de-
macratioiinon icristianl»., • 

Cosi- dice - égli parlò come se si tratr 
tasse di persuadere dei cattolici a seguire, 
nel loro interesse (il Crociato,, natu­
ralmente, dice : nell'interesse del po­
polo) la scuola , demooratióa anziché 
quella conseVvatricei. , , 

L'oratore inveCieî  nell'ambiente in 
cui parlava — ^continua 11 Crociato — 
avrebbe dovuto « esporre il programma 
economico dèlia democrazia cristiana, 
dal minimo al massiipo »,. e'i pel . con­
fronto coi'programmi .'avversari,, «in­
vitare l'uditorio alla spetta »• 

Perfettamente cosi. Fu questo, ap-. 
punto, aliis iierìfis, il posliro, rilievo. 

Se condotta in tal guisa, la discus­
sione— dice gjusta,mente il.Crpoiato —' 
sarebbe > riuàcita qltromodo .proficua e 
inatruttiva per oWunqne, ed avrebbe 
giovata, < specie, nella nostra città doye 
la massa non è 'socialista 0 d^mooraticor 
cristiana, ma semplicemente damocra-
tioa». . 

«Invece — continua — ,i ooptraddi-
tori i , che ' segjuirono to,c(;^ronp un. po' 
di tutto, vagamente, superflcialmonte. 
Si cadde infine nei luoghi comuni e,non 
si presen'ò all'udUorio .quello che a-
spettava.,. ,» ' 
li, Premasso ^questo, non . intendiamo 
com,e il" Orociato', oonqju((endo, possa 
presumere rimasta negli _(ivversari. la, 
convinzione < che i cristiani hanno un, 
programma detEtrminàto per riorganiz­
zare il proletario ».' 

Di tale programma, la .scorreria del 
gesuita sl.a'vo non ha davvéro lasoiatp 
alcuna tràccia; di tale programma il 
celebrato campione «, demooratico-cri-
stiano-spoiale » non mostrò ai milletre­
cento uditori della sala Cecqhini nem­
meno' il ' frontespizio ;,& meno che il ca­
posaldo di esso consista.,., nella urlata 
castità di Sant'Alfonso. 

L'ESPADÀ, ' 

PEA LE AEHl 
L e b i o i c l e t t s a i o a p a b i n l n p i . 

Si ha da Roma che nellMmminente 
provvedimento per aumentare il nu­
mero dei carabinieri, si disporrà' anche 
perchè le stazioni abbiano una dota­
zione di biciclette pel servizio di pub­
blica sicurezza. 

una lapide. L'egregio currispqndonto, 
che afferma aver io iniziaio' la mia 
vita politica dichiarandomi iocialista, 
tanto che presentai un giorno l 'on. 
Agnini ai cittadini udinesi quando fu 
qui a tenero una conferenza, frema in­
vocando uomini di carattere, ecc. ecc. 

Sei ben corto, caro collega, ohe 
questa corrispouilooza venga proprio da 
un ìj di Trioesimo a non piuttosto da 
qualche v doppio di Udine? Bada cho 
il timbro postalo conta poco ! 

Ho bisogno di dire a te e agli amici 
tuoi che non ho mai appartenuto al 
partito socialista, per quanto modesto 
studioso di coso sociali e sempre stato 
immune da sacro aprioristico terrore 
pei socialismo ì Mi par di no. 

Uovo giustificarmi per aver presen­
tata l'on. Agnini senza essere io ascritto 
al suo partito? Lo faccio subito e vo­
lentieri. Anche oggi, collo stesso intento 
e colle stesse parole usate per l'Agnini, 
sono pronto a presentare un convinto 
fautore del socialismo od un onesto 
oppugnatore, persuaso, come dissi allora, 
cho non avversioni sistematiche e. cie­
che, ma studio sereno di appr.endere 
e di giudicaro possono educare il .no­
stro popolo sulle più vitali .qnoationi 
che lo interessano. 

Devo giustificarmi perchè parlerò 
allo scoprimento della lapide per Um­
berto I? 

.Ma quali pontefici politici hanno di­
ritto di chiedermi conto di cotale mio 
atto? 

Il signor y 0 V doppio forse? 
Si accontenti quei signore di .esercì-, 

p.ture il sup lìbero diritta di critica au 
\quanto io dirò... quando avrò parlato ; 
'\e prima, creda, ohe mala si rimprovera 
la. assenza di carattere a talutio cui si 
atTribuiscono bugiardamente.fatti non 
veri. 

Questa morce, anche sa si cerca di 
farla arrivare da Roma, non ha credito, 
qui, e spero neanche li;. 

Accetta, caro Hissolati, una cordiale 
stretta di mano dal 

Tua aff. UMBEKTO OARATTI, ». 
Il giora.aler<!î Bno nota; 
« Per la verità dobbiamo dire ohe 

neppure a poi consta cho il Caratti li' 
sia mai dichiarato «ooialista. (N.d.R.) ». 

Dopo olò l'amico nostro può star sicuro ène.;.. 
alla prima occasione i solili don Basili! (ohe 
molto probabilmeiite sono sempre quello^ ri­
peteranno la veeotùa al ma stupida aatifbna. 
Né per questo egli ei perderà la «aa aereniUi 
gioconda, né, oramai, il. pnbblico friulano gli 
sminuirà per questo l'estimattone e la simpatia 
elle gli ha date. 

Del resto, l'amico Caratti, cosi squisito cul­
tore di apologhi, ripensi a quello del veocliio 
cane dai denti tarlati che volenilo piglisirsel* 
con un osso duro ci rimise ì suddetti.... 

M e a > d o t t o p « i n b a l i e l e i » 
l e p a . L'altro ieri venne laureato in 
belle lettere, all'Università di Padova, 
iljdott. Erminio Fadini di Antonio. 

Congratulazioni. 

y 

Pel moDDiiiBnto a Felice Carallelti 
in Udine. 

Il risultata della serata Bonini. 
Resoconto dell' introito ottenuto la 

sera del 7 novembre all'Istituto Tec­
nico per la lettura di versi diiàjuttali 
del prof. Piero Bonini. 

SI sono vendati : 
n. 141 biglietti d'ingressi) a I>. 0.50:»., 70.50 
N. 194 „ „ » .O.aS v«, î 8.«» 

Totale LTmÓÓ 
Spese per marche da bollo e tasta 

di afOsaioBe • 3.10 

Residuo netto a favore del fondo 
per il monumento a P. Cavallotti' .' L. lifi.90 

Il Presidente :'Ph'nt'o ZutioHi' '' " 
Il Segretario : liuigi Figuri, 

Il Comitato rinnova le vive grazie at 
poeta, nonché alle tipografie 'Vatri <e 
Cooperativa e ai due bidelli,dell'Isti­
tuto tecnico che prestarono gratuita­
mente l'opera loro. . . , 

Camera di Commerciò. 
La Camera di commercio è convocata 

in seduta per il giorno di venerdì' 23 
corr. allo ore 10 per trattare il se ' 
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Storno di fondi. 
3. Bilancio preventivo per l 'anno 

1902. 
4. Sul disegno di lèggo per l'abbuono 

parziale della tassa di fabbricazione 
sugli spiriti adoperati nelle inditstrle. 

5. Dimissioni del consigliere 3 , ' B . 
Uegani dall' ufficio di membra della 
Coinmissione .provinciale pef le imposte 
dirotte. Elezionq di due meu^bri., 

6. Siirrogazione del vice-presidente 
CUV. Bardusco nell' ufficio di revisore 
dei conti, della Cajnera. 

7. Nomina dei delegati delia Camera 
noi consigli direttivi delle scuolo d'arte 
applicata all' industria di Pordenone, 
Cividalo, Prato Garnioo, 'Spillmlìérgo, 
Suttrio 0 Tolmezzo. 

file:///quanto
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D i m i s s i o n a . Il s'.g. Ernesto Santi 
nominato noirnltima adunanza del cir­
colo oostituzionalc a membro del con­
siglio; Mirettivo, ha presentato la di­
missione. 

' itifi m s a g n a » Domani sul Campo 
di Tifo a aegntj, dalle ore 8 alle 9 e 
mezza, Sezione V e VI. 

S a à l S t A R s d u ó i . Nella ricor­
renza odierna dalla morte di Gio. Gatta 
Getta', il Consiglio Direttivo della So-
olotii dnp:)se starnano una corona appiè 
del busto del valoroso garibaldino sotto 
la Loggia San Giovanni. 

U n s a g u s o s d i Raf f faa l i o i n 
osntrawwanationa. Il pittore M. li. 
d'anni 01 abitante Sottomonta, verso le 
9 e mezza ant. di ieri, sentendo un 
certo innesistibile. bisogno, credette di 
poter fare i comodi suoi nel Vicolo 
della Posta. Ma lo colse in ttagrante 
il vigile urbano Marcliottano e lo mise 
in contravvenzione. 

Pat> manoanxa di mezzi 
venne ieri arrestato Cendret Pietro fu 
Paolo, d'anni 31, da Vaziola, contadino, 
perchè non aveva mezzi di sussistenza. 

B a n d a d i f a n t a s i a . lilcoo il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirii domani 17 
novembre dalle oro 10 allo 17 e mezza 
in piazza V. £ . : 
1. 1ÌMCÌ> 
S. TalHllo « quulntto ci Foacari» Verdi 
3. Alto i, ' Bohomo , l'ocoini 
4. Sinfonia " I Vnpri, Tardi 
B. WaltHC • Souviens-tol • Vttdteufel 

BigiisHi di Banca falsi. La 
spendita del bigiiotti di Banca falsificati 
è sempre esercitata su larga scala, 
malgrado le continue donuncie e l'inte­
ressamento delle autorità per la sco­
perta dai fabbricatori. 

Il maggior numero di questi'biglietti, 
slcuni dei quali stupendamente imitati, 
in tutti ì più piccoli particolari è rap­
presentato da quelli di 50 e 100. 

Crediamo utile far conoscere al pub­
blico le serie ed i numeri cui corri­
spondono molti di detti biglietti, 

Da. lire 100: Serie, 014 — L4 — J4 
— l'i: Numeri 5I0B — 2781 — 2787 
— 2781, 

D» lire 50: Serie J4 — 52 — Z4 — 
VI : Numeri 11,31 — 084997 ~ 1721 
— 6131,-

Vi sono inoltre monete da lire due 
e dà una nortantl l'anno di coniazione 
1883. 

Ciif>aa ai|uasli>a Zawatta. 
Questa sera alle ore-g li Circo uque-
stre-ginnastico-acrobata Zavatta, darà, 
in Giardino grande, una grandiosa e 
variata rappresentazione. 

— Domani, domenica, avranno luogo 
piire^dii'e, grandi e variato rapprosen-

- ta'zioni ;. la. prima alle ore 3 e mezza 
pam. e la seconda alte ove 8 precise. 

I prezzi: d'ingresso sono : Primi posti 
cent. 50 — Secondi posti cent. 25. — 
Piccoli tàncìulli al disotto di 7 anni e 
militari non graduati: Primi posti cent. 
30 ; seoouiii posti cent. 15.1 primi posti 
sono alla dèstra ed i secondi alla si­
nistra del Circolo. 

La truffa di dua triastini. 
Berteli Ferdinando di Angelo, e Ga­
rantito Guerriera, d'anni 35, ambedue 
da Trieste, ingannando con raggiri la 
buona fede di certa Filomena Canta-
rutti si fecero consegnar» un pacco di 
vestiti. di .proprietà del loro compagno 
Zu|ìanl Vittorio,, d'anni 18, da Dignuno, 
e andarono a venderli per conto loro. 
Furbnò tosto arrestati dalla guardie di 
città, essendo conosciuti por alti'e gesta 
precedenti del genere. 

A proposita dalia oontpaw-
« a n x i a n a di cui fu conno lori, per 
caccia abusiva, dobbiamo aggiungere; 
che il contravvenuto fu un dipendente 
dello stesso sig. Eugenio Porossini, pro­
prietario .del fondo, il quale viceversa 
si trovava pacificamente nel suo ne­
gozio in Udine: 

Cltl*anoSa B' teste uscito t'alma­
nacco profumato Chronos per l'anno 
1903, edito dalla Casa Migone e C , il 
quale contiene dello finissime incisioni 
cromdlitcgrafiolie, con artistiche figure, 
le quali rapprosontano le principali 
virtù. 

E' posto in vendita al prezzo di cen­
tesimi 50, 

C o n s i g l i a . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Muova, n. 9, Città. 

SI AVVISA 
che al Casali di San Osvaldo-Udine 
esterno trovasi vendibile una cascata 
d' acqua della forza d'oltre 32 cavalli 
ip acqua corrente con relativi terroni 
« fabbricati. Per trattative rivolgersi 
presso il .notaio dott, Pietro Della Giu-
8ta« Via Daniele Manin u. 9 interno. 

'Caleidoscopio 
Lu-L'gnomastloo. Domtol, !7, 8. Qragorio. 

US di, 18, S. Bsiilio. 
X 

Elleme'ride tiorloa. — iS nnèmbrt 1704. ~ 
NftBO0'& Udine Jsoopo Belgrado ohe fa abate, 
profaisore, icrittora, ftsiao, teotoso, matematico 
in Parma, socio dell'Accademia delle aoionie in 
Parigi. Di luì «pedale memoria sortele Carlo 
Belgrado (Parma I71'3), il Manstao nei luol 
canni, Il VaUntinolli, l'Ocotoni Bonaffon>,'il Cl­
eoni e di reconte 11 prof. Tollini. In Francia 
tessero la lodo di lui ti d'Alembert e Lilaude. 

il novembri i428 — Il conte dì Carmagnola 

Eaeea per Oemona. Pubbliche feate. Ne parla il 
iarosai '* Gcmoba e distratto „ le • Pagine friu­

lana „ del 188». 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udino — R. Istituto Tecnico. 

16- Il - 1901 ore 9 ore 15 eZl 16/Il 
or*» 7 

Bar. t\A, a 0 
Alto m 118.10 
livoUo dal mare i 741.2 741.3 748 8 742.7 
Umido rolalivo ! 95 • 08 ' 93 — . più uuti uubi 
Stato del oìelo coperto coperto coperto coperto \ i,.,,» Fit*on70 
Acqaa ORd.mm, I ^'* ' ^' ' ' " ' " " ( ' ' 
Verocità e dire­
ziono del vento I 
Torni. centigT. I 

4.6 3.6 

calmii 
Ilei 

cnlma 
11.4 

7.0 10.0 

oaltna cai. SE 
11.8 I 13.0 

I . Tempei>atura 

16J Temperatara 
Tempo probabile 

miniDia 
mlaima all'allerto 
minima . . . . 
miaìma airaporto 

13.1 
9.0 
g.o 
10.4 
10.0 

Venti moderati lettentrionali all'estremo nord 

GRONÀGÀ DELLO SPORT. 
Il ateuf-tsuf» rtale a Torino — / 

preparativi del match. — L'argomento 
dol giorno che costituirii il più inte-
l'ussante avvenimento automobilistico 
dell'anno Ci, il prossimo « match» fra 
il Duca degli Abruzzi e il cav. Coltel-
letti, da Bologna a Torino. 

Il Duca avrti una macchina italiana 
1". I. A. T. 0 11 CoUellutti una francese 
Panhurd. 

Si ha da Torino che I lavori di pre­
parazione 0 di equipaggiamento proce­
dono alacremente, tanto che la par­
tenza potrit effettuarsi, a quanto si dice, 
il 17 corr, al plil tardi sarà il 24, es­
sendo deciso che la gara sportiva abbia 
luogo in domenica. Le vetture avranno 
ognuna un peso di 140 chg. 

Oli arditi ohauf/eurs saranno accom­
pagnati e ricevuti lungo il percorso dai 
più noti automobilisti di Torino, Mi-

~ 0 Bologna. 
La principessa Laetitia ha pure fatto 

! in questi giorni varie escursioni in au-
! tomobile, assieme alla duchessa Elena 

e al conte di Torino. La Regina Mur-
I gherìta, venuta in cittit, per recarsi 
I alla chiesa della Consolata, ha fatto 
I ritorno a Stupinigi in automobile, col 
! Duca degli Abruzzi, 

.«11.1 luuuaraii .laHauiiiuu.ti si i uatiuiui/uuiu i 
forti meridionali altrove. Cielo vario all'eitremo t 
sud a Sicilia, ouvoloso altrove con pioggia. f 
Tirreno agitato i 

di 
Toatri ed arto. 

Teatro IMinapwa. 
Questa sera, alle ore 8 e mezza, prima 

straordinaria rappresentazione della ri­
nomata Compagnia di Varietà A. Mo-
lidonl, con programma di novità asso­
luta e grande attrazione. 

— Domani ultima rappresentazione. 
Biglietto d'ingresso alla platea lire 1 ; 

I La sottoscritta avverta che da domo-
I nica 10 corr. ha esposto nel suo negozio, 
! in Udine via Cavour, tutta la variata 
I collezione di Modelli confezionati dalle 

migliori modiste italiano ed estere. 
I 'Tutti i cappelli resteranno poi espo-
j sti fino al 18 corr. in apposito salottino 
! dovi j uu>e lo Signore potranno esaminarli a 
' loro piacimento. 

La sottoscritta spera di essere ono-

ragaz-zi cent. 50; militari e studenti j " ' » / ' " " ' ' '°™ ™ ' ' » '»"*" P'" ='"' 
™«pt 80. In^iriorm nnnt. 40: nnltnono Pofai^BO farlo Senza Contrarre alcun cent, 80; loggione cent, 40; poltrona 
in platea lire 1; scanno cent. 50; un 
palco lire 4 

Taatpo Naxionalai 
Gì si scrive : 
Il dottor Costante Galletti, nell'in­

tento di fare un'opera buona, ha scritto 
per la Compagnia marionettistica vene­
ziana, diretta dall'artista Massi Giu­
seppe, uno spettacoloso dramma in 5 
atti : MuaoUno, il terribile brigante 
calabrese, con Arlecchino brigante e 
Facanapa confidente di questura, 

Fra qualche giorno il dramma verrà 
rappresentato, col concorso di parecchi 
concittadini o con scenari espressa-
mente dipinti da un valente pittore. 

L'azione buona speriamo raggiunga 
il suo intento e che il povero Massi 
possa fare una buona sorata e risarcirsi 
dei danni patiti Ano ad ora causati non 
certo dalla sua abilità, che è nota, ma 
dell'essere venuto in un momento che 
per le quantità dei variati spettacoli, 
specie popolari in Giardino, il pubblica 
è imbarazzato per la scolta. 

Intanto alle ore 8 pom. il Massi e-
sporrà la brillantissima commedia in 3 
atti dal titolo : i tre gobbi di Damasco 
con Facanapa facchino di piazza con­
fuso tra i gobbi. 

Farà seguito la replica dei cori: La 
Ooriiiana eseguito da dei signori di 
città Darà fine il balletto dal titolo : 
Il ratto della sposa oliinese. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Diamo il ruolo delle cause penali 
ohe si discuteranno noiia prossima set­
timana al nastro Tribunale. 

Lunedi 18 — Martincig Maria e C , 
3 libere, contrabbando, tosti 1, dif. 
Capsoni ; Moschiani Anna, libera, id., 
testi 1, dif. id.; Simiz Mattia, libero, 
id., testi 2, dif. id.,; Deganutti Giu­
seppe, libero, id. testi 5, dif. id.; Mimi 
Anna, libera, id,, testi 1, dif. id.; Del 
Frate Domenica, libera, id,, testi 3, dif. 
id, ; Murarie Francesco, libera, id., 
testi 1, dif. id; Zanuttini Luigi, libero, 
id„ testi 3, dif, id. ; Colautti Amalia, 
libera, id., testi 2, dif. id.; Cervelli 
Ugo, detenuto, oltraggio, testi 4, dif. id. 

Martedì 19 — Carlig Michele, li­
bero, lesiono, testi 4, dif. Nardini ; 
Della Vedova Giov. Batt., libero, truffa, 
testi 7, dif. id. 

Giovedì 21 — Passalenti Calisto,' 
libero, falsità in giudizio, testi 5, dif. 
Tamburlini ; Vergendo Giov. Batt,, li­
bero, abbandono infanti, testi 'A, dif. id.; 
Tomasig .\ntonio, detenuta, violazione 
vigilanza, dif. id. 

Venerdì 22 — Danìeiis Vito, libero, 
lesione, testi 4, dif. Piccini ; Tavagnacoo 
Attilio e C , 2 liberi, furti, testi 1, dif. 
id.; Cudicio Luigi, appello, ingiurie, 
dif. Venturini; Tellini Giuseppe, ap­
pello, violenze, dif. Caratti; Pezzarini 
Antonio, detenuto, violazione vigilanza, 
dif. Piccini, 

Sabato 23 — Melchior Edoardo, ap­
pello, lesioni, dif. Sartogo; Del Zotto 
Maria, id., ingiurie, dif. Franoosohinis ; 
Ciardi Maddalnna, id. id., dif, Sartogo, 

formalo impegno. 
Udine, novembre I90I. 

Vittoria Farina. 

Bollet t ino d s l U Soi - sa 
UDINE, 16 novembre 1901, 
Rendita. 

Ilalu 5 % contanti 
5 *>/a tino mese . 

,. i '/. 
Biteriotire 4 o/g oro 

Obbliuazloni. 
Ferrovie Moridlonall 

„ 3 •/. Italiane 
FondÌHrìa Banca d'Italifi C/o . 

„ Banco di Napoli SV. "/o 
Fondìar.Cai ..̂  Ilinp. Milano 6 "/o 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Udine 
Popolare Frinlana... . 

* Cooperativa Udinese . . 
Cot'oniQcio Udino&e 
Fabb.. di xuocbero S. Giorgio . 
Società "rrarnvia di Udino . , . 

„ Ferr. Merid 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valuto. 
Franoia clie^uos 
Qermaniu » 
Londra n 
Austria - Corone... . „ 
Napoleoni » 

Ultimi dispacoi. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

nov. 16 
lOl.iO 
102.05 
111.25 
70.1Z 

31B,— 
5 0 4 . -
4 4 0 , -
BI8.— 

887.-
145 . -
140.— 
3 6 . -

IJiOO.-
100,-

70.— 
6 9 6 -
488.— 

102.60 
126.23 
25 70 

107.50 
20.50 

99 20 
.11,2 56 

16 nov 

102.— 
102.15 
11125 
70.10 

815. --
604.— 
440 — 
613.— 

8 8 7 . -
145.— 
140 . -

38,— 
3 0 0 . -
ICO.— 

7 0 . -
690,— 
487.— 

103.60 
126.25 
25.78 

10750 
20,50 

99.50 
102.69 

Enrico Marcatali, O irelmre rtipoiaabU: 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto propriotfii'io dolio ma­
cellerìe in Via Mercerie N. 0 e Via 
Paolo Sarpi N. 34, avverto la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, die col giorno dì Domenica 28 
corrente ha cominciato noi suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi : 

Manzo e «itella 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L, 1.40 
id. seconda taglio » 1.20 
id. terzo taglio » i.OO 

Udine, 26 ottobre I90I. 
Bellina Giuseppe 

Illl'ìDteressaDti! diohìariizioDe 
d'DO sot toleieste . 

Abbiamo avuto l'occasione d'aver un 
colloquio dei più interessanti col signor 
S. Maisetti sottotenente d'artiglieria di 
guarnigione a Milano. II signor Maisetti 
aveva avuto dotte grandi Inquietudini 
per la saluto di sua sorella Marcellina. 
«Min sorella, ci disse egli, ora da gran 
tempo colpita di un'anemia persistente 
e malgrado tutte le curo ed i rimedi 
impiegati, nessun miglioramento si pro-
duceva. Un giorno mi venne detto che 
un medicinale donominato Pillole Pinlc 
aveva un'azione energica contro questa 
malattia, lo usai e riconobbi ohe i ri­
sultati furono veramente sorprendenti. 
In seguito a questa cura tutti i ma­
lanni che l'affliggevano sono spariti o 
la salute di mia sorella è oggi più che 
florida. 

Non è solamente l'anemia che pos­
sono guarire le Pillole Pink, ma bonsl 
anche tutte le malattie che hanno la 
loro origine da n sangue povero sono 
combattute energicamente, come la clo­
rosi, nevrastenia, r. umatismi, e l'iude-
bolimeuto generose. Un altro caso di 
guarigione ci viene segnalato dal signor 
Giovanni Bonanno furiere al 30 fanteria 
di stanza a Milano. «Kro gravemente 
colpito da linfatismo, cosi ci disse, e 
fra tutte le euro che mi furono indi­
cato, dichiaro formalmente che lo solo 
Pillole Pink hanno potuto guarirmi ra­
dicalmente e durevolmente, D Questa 
malattia è guarita ricostituendo il san­
gue, col quale te linfe si mescolano 
senza tregua. La si rioonosce alla bian­
chezza della pelle, alle carni floscie, 
ed alle tendenze delle gambe a gon­
fiarsi sopratutta di sera. Ad un grado 
elevata ella produce una grande debo­
lezza in seguito alla maggior quantità 
di globuli bianchi nel sangue. Ooll'uso 
dello Pillole Pink si ridarrà a questi 
i globuli rossi, facendogli cosi riacqui­
stare le sue forze primitive permetten­
dogli cosi di guarire questa malattia. 

Se du nque lo Pillole Pink possono 
guarire una cosi grave malattia come 
il linfatismo, a più forte ragione osso 
guariranno, l'anemia ricostituendo com­
pletamente il sangue. I sintomi che 
caratterizzano l'anemia sono numerosi. 
Coi mali di capo sempre frequenti l'am­
malata è soggetto a vertigini ed agli 
stordimenti. Un'estrema debolezza gl'ira-
podisco qualunque lavoro. Se egli vuol 
montare una scala, la palpitazione di 
cuore l'arresta ai primi scatini, Non ha 
più appetito, 0 te brevi ore che il sonno 
gli concede è interrotto da incubi spa­
ventevoli. Il sangue rinnovato ed ar­
ricchito farà sparire tutte queste- soffe­
renze. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte te consuttazioni ohe verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 
Le pitlolo Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, Milano, La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postalo. Diffidate delle contrafrazioni. 
Le pillole Pink non si vendono né a doz­
zine né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parerò dol Direttore Sa­

nitario sono iioto di poterlo sìgnifìcaro 
che l 'AmaPO G l o r i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profìtto. Sommi­
nistrata ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione o a tutti 
cotoro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAmaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Pro/'. Z. Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di Beneflcenaa 

per deficienti d'ambo ì sessi 
Milano - Gonoorezzo - Monza 

Carne a buon mercato. 
Si avverto d ie netta macelleria di 

Vittorio Caterina in Via Petlìcerio, 
sotto il Monte di Pietà, li vende il 
vitello ai seguenti prezzi : 

I.o taglio a Lire 1 .40 
II.0 » » t .SO , 

III.0 > » 1 .00 

Prof. E. CHIARUTTINI 

SpeoialiEtà pei le malattie ìnterse e m m . 
o o n s n i t a z i o n i 

ogni giorno dalle ora U Vi atto 12' / i 

Piazza MercatonuoYO (S. Giacomo) n. 4. 

N E L N E G O Z I O D 'OTTICA 
G. R i P P A 

successore a 0. DB LORENZI 
V i a M e r o a t o v g o o l i i o UDINE 

trovasi oltre nd Oggetti Elettrici-Fo­
tografici di l<'isica e Ceodetici — anche 
i magnillci T r i o d o B i n o o o o l i della 
Firma C a r i Z o i a s di Jena ; ed i 
V o l g t i f i a n d o p di • lirunswick, a 
prezzo di Fabbrica; e oi6 in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefettura N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eoe. 

Prezzi ohe non temono con­
correnza. 

ÌLÌÌUÌTO |{,IFFÀELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piaua S. Oiacomo - Casa QlMoaelli N. B. 

DBUiii SOUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle ! 7. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R o U m b o p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M. V i t t o p l o 
E m a n u e l e ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . Sa L e o n » XIII 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore dotta Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s l p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R A D DO - U d i n e . 

Prof. GUIDO BERGHÌNZ 
tante il ciiiiìGa wM pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mautica, 36 

(piaziotta dol SS Redentore). 
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8 Mancanza di appetito. § 
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Parere iell' RI, Prof, GST, Dif, A W Pesano, ilella B. ì l n m i t i ili Haplì, 
Uno (lei sintomi più corauDÌ ani corso AeWa dispepsie ed ìu generale 

di quali tutte le maUtiie acute e croniche è la mauciiDza dell' appeiito { 
il più delle volte l'anoressia dipende da cattiva d<gestioQe o da uboormi 

avverte per tali cause un sapore amaro e sgra­
di uausefl, una pienezza gastrica spesso pertluo 
Ter cui non si desid'.ra a'cun alimento e la sem. 

atH a disturhure il sof-
JfinoH, i l ttrcn Pnlmci 
vifii io queste congiunture: 
che favorisce le vjirie se-
luuritti i moviincnii pe-
fa »\ che ì cibi vengono 
giiati e uoa fermentano, 
nausea intollerabile e la 
modicbti dosi si oppone 

alle fermoiitnzìoni intiistinali evitando, col promuovere la meccanica iutesti-
nale, le decoinpo<izioni do^li alimenti. Di modo che usando non più dì 100 150 
T̂r.7mmi di ucquii Loser Jìinos, Marna l*alni», pei' parocchi giorni si mi-

(flionmo lo funzioni gastro intestinali, e ritorna cosi Tappetìt') meglio di prima* 

L'acqua minerale naturale ** MARCA PALMA » 

sì vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere Maroa " Palma „ e facsìmile' 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

fermenlazLMii i'tesUnal 
dfìvole in bocca, un senso 
qualche conato di vomito, 
plico vìst:i di questi hii-
fcrtnte. L'acqua di Loser 
rende de', segnalati ser» 
la sua azione eijpcptic:i 
erezioni gastrich'i e au-
ristfdt-ci d'dlo stomaco, 
biMio dif̂ t'viti ed ussìmi-
generaudo qutl senso di 
blanda purga:£Ìone coti 

file:///ntonio


IL F R I U L I 

Le, mswrKioiù pt^v II WThdi ai ;iiesv4ino oatìusivameute iiresiso * Ai!a'.m>ìlr3tEaa3oue del Giornale in • tJdine-
..•sf>j':.; ir ^•^ii';r. ^ ;.J:_i.".L..̂  '. •!_ ' . _. _ — . , . . 

1 Unicf Sfabiifmehti brevettati in Italia e a^Estero 

«S^-DlPiiiiJ 

hrm l iO -9reDd P r i u Helaglla 4'oro E!PI)S.IIIIÌT. Q.[|iter.rl4fil9lJIPSII 
poi;'Ìafi)b|)rli:az|pnijd||stoff(tigÌBnioKi)it|ip8rme!ibili.éenz4gamraa 
di |),orfi;lt!Ì tr'a'spiràiì'o'ne. Stabilimento perjp opnfezioni In jentr» 
acaiirata eileinffgnll.'per pioogin a bel tB|SM>'rMi)omwdM|>d* 

I—-».,..i_.^_-.»^-^.^^-y.i,.^^,.-.,.i,,^.,(.,-^ .•.••iii-„ coiebrlti métlibbe U i a t é p i M À n t ó i i l ) F i f l I iQòioa i ' j 
M a n t i e n i n e por'Sitjftol-e; mdoiali, Sacerdoti, Ciolisli, flipinisti, Cftccta'lori', divièé'per Guardie, Utiiùti, Municipi, floc.'-»-«•• Metodo semplioB ih 
prendersi le misure •* •« - ,. . . i, i i. n . r 
ytoffa di assoluta novitU pur vestiti d'ogni stagioni) - lirovottata, robustissima, igienica • uLtimi disogni o co|ori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle oontratfazioni. Usigoro dai rivenditori la marca di fabbrica od il boliottino di provonipiiza. — Campioni Stolte e Cataloghi BB/||T|S, •^ 

irisere domanda alla Ditta LOOEN DAL BRUN - Schio ( Vinicio). " ""^ ^ 

Hall ; a m a n o . Via Dante, i -^ NAPOLI, Piazza doli» Homn, ìi - BUENOS AYltBS — MADKID — BERI INO - LONDRA — PAljllGl - NUOyA.tYPaK. .. <; 

iGoiLcdnii Ch imic i 
Ditta 

#ORETTI e FEREARI 
Corso Geuo-vtt, 28 •- IHILAMO - Corso GPUOVÌI -ÌB 

CO tre IMI 
per ogni co l t u ra 

' -nr̂ i-T cJ-L. I'" G A RA'à Tiri 
NB.:Lja,JDjtta, fa. ricerca di abile rappresentante con ottimo 

referenze. 

4 [tcnna ,<;oi'ODu .̂ 
dell» hpllez/A, 

^ aifgkulitEuno till' tiorm'i ^ 
a«pet;o ili bcìlRz^ti 

I di fvrza « il) t-oiii'C 4 

M a r c a S p e c i a l e (Do^bsttalu) 

m U CHININA MIGONE^ 
'' PRÓrURIATJI ED ìlìODoilJI ' 

rnEFARATA DA 

Angelo Migpjcie &,C.' 
Profumforl a Saponieri 

)^ì 

r /Af^i |n i t C h l a l n i k - m r r o i i o , iK-rpnrnl̂  riu ottamn tpaclil» f «OH taMerh di pHial*-
Bllnt^t|U(Ui!&. piUKiRili! I.- ntRlC-rt ^H'» p-(nBFU.liChf, lo quali MltUla HDO un pOHnall • 
K'"A5"flp"i"^"' ' l ' I ' '* '*••>» •'"l'ilj'»'"^^****'"> lll'iHo rlnfrMcwtaf lù^plttptftì Jntua-.__.. i j i .™..i . ., _„,*„ .1.1 . — , 1 1 - "ilHip^Mai i l-e»am» 

* •- eajluU 
i n l u a -ì&. liiìiipi f^fU . hT<i »i(jt"tnli; I 

«s* 
il.Roler* del e 

yiti hs ilat'i rli'iltj'i tirii%£:j|iie MJ'DihcantlMlnil uf^ia qù|uiiki.,|^ eajluU 
n naiiri'Il famlfil'H. ut«ta tfBlT'AoMnk tfhlnlua 
ii-ctita, ritìnti MTTiprs eoDtlmiuv^l qao a ler» ui^cu 

a I ijii^i'll tini n rMiijitì ilaTrebbrro mira uur» ''-''^''Sl 

9 fMÌ'DlhcantlMtnil 
, - - . rl'1il'iiml([Ji». ul«W 

6 ì W l H o n r j>i:l x»" ' ' '" " 
Slruwi; iiiin ahLon ! 
8 | * , 1 1 t l i l ttiiani «tit ! Mtnà I ̂ 'ii^;il tini n rMiuiti ilUTrebbrro niira u u » l ' A n a n M V h i m n n -
ffisricuii«t B rnit I -kjlAri! :• j ;ri oUi dcjlft ut|ti>lynU:eii^ilfA 4i eul « di TsdarlTluiblaiielilr* Una 
IfPlA npfU<^i|)»iie rirtiMiu'li Imi f'rS «::dii-4t'tin|ì)lU.iuiirn^Ta<-o luitro. 
B Iliadii.i|i«i..!.i i'A<><t«(t 4J i i tn i ln ih>n[ fenuB rlpulTiiro i cantili, ÌA loro tanu a vlfim, 

. toglld la «irrora ti tnniio loro l'nfUM UI<B ftagmuta dftUlou, 

A . 1 " r S S T A . T O 
fl^-i'.n' ,t,vp>;j.o ViaOSK e C, FrafùmUri — ililano. 

t.« Iciro Aoriiii% tfJnliiJiin-mfioiiOi (perinuintatai^fcplliTall*, la-̂ roTO 
la uili;|ior»ji..iy» il1^(S'l'6i«a^*ft.^MiliVi.'jiei;Sifc'lKÌ»iile» n«l wro i " 
{.Tilu ]';^riiii|tf » v< r I iim lo l'Utlt aelt mi kUrLh'JItal̂  <mt'{u?|ntor«i I jl kUrlhuItal^ i 

Il .*ìt vutti ^iiinpn).fornito, 
iiiiiiil'ili mi profuMo di loro dantidinw 

L'ti trkTP 

ft'-jfl ITÌminWcroVASSlXJ, Virie. san» , , M r . M A /"floBW .̂ 

CtD3rilai3l d3llii 

MIiliìMi « «.' 8 .: 

centrai fazioni sd imitazioni 11 pib dell* lo lU &ocln, U 
t.'Lii imxtiiii {:ijvaLiu)iit9, ed c«!(;Cfw (uUVlchEtU (l nun« 

Jjtii^il^puitlitU.' (r« Ifflf, MpiaU In capo *. 
?'?<C"" 

tcigiiiK 0 ( l i i : i ì . ' i ."flhT<>ii4* 'nula {••^^''>*t^ epa nonora, non al 
i l f p ' i i i-iL i^lò ili|l ^l'^'lit 1' l',Uf> > 2 0 in Ijotllglli: grandi par l'mo 

. . . , , f lf'*")<-lli t^'ii"''- 1.1.. 3 , £ > 6 J ^ ^ ' < ^ ' $ . 5 0 rnl,B> il.ylU, d« tuUI 1 ParuMiitl, l'rote . 
jHugiA' « » ir.iirl I lnu,' .,r.-, - -^' i A - ÌJ! .. 

All4 0)1 eli, £j LI ci pur F3t.-i-(i iidili.c ncqiungara SO eaotMlml. 

I «.. l i l IUO'Vl ' : u r . Via 7%P/na, i t w H i f j j ^ 

TELA ALL'ARNICA 

RONCEOItO 
la |>ìii forte avfiua inimcrate nrM^'iiUMt-fcrrii^inosia 

! raccomandata dalle primario Autoritli mediche contro 

A N E m I A, C 1 .̂0 R O S I 
] Malattie dei Nervi, d'alia Pelle, ^Miuliebri, Malaria, ecc. 

La oura dolla bibita yicn fatta diotro proscriziono medica tutto l'anno. 

L'acqua ai vatalo in tutto Io primario Parmacio 9 Negozi d'acijua laiaeralos in tipttiglie ,YQi'(ti 
_.. , .._,i . , . . , . . . - ^ aopravi la maroa depoflUta. con otitiliotta gialla 0 fascetta al collo oolla tirata Frac. D.ri "W.!'̂ ^ 11 

OUI{(TIIJI>I< i^lf ^oitM^w^l t'iaflTaiiM Yr^iliomtt di Ronnegm,, 

^Hi/kum. S '̂KùawvsAiìiinn 

» >;;ì^"?Sfit^ ^ _ '^»T-feF(^* 

! J^aftenst Arrivi Petrtnui Arrivi 
ftA QBjkll t VIMUU SA TiniSU a uomb 

' 0, «.40 8.57 D. 4.46 7.4S 
A. 8.08 11.69 0. ."i.lO 10.07 
D. 1 1 ^ 14.10 0. 10.33 1».25 
0. 13.80 18.19 D. 14.10 1 7 . -
0. ir.3n 23.28 0. 18.37 23.25 
l). 20.83 S3.05 la. 23.aB ' 4.9^ 

OA UDINA A PONTlfiBA DA ?onTKBBA A D0U4V 
0. «02 8.56 0. 4.30 7.38 
D. 7.S8 '9:56 n. 9.28 11.06 
0. 10.36 13.39 0. 14.39 17.08 
1), 17.10 19.10 .1 <o. •16.65 > '19140 
0. I7.S6 20.46 1). I8.39 80.06 

»A DDIHS A 'l'klIHTfl DA T&IBSTI 
0. 6.30 8.46 A. 8.25 
D. 8.— 10.40 M. 9 . -
M. 16.12 19.46 .' • n. •17.80 
0. \1S^ ^9,30 M. 23.30 

'A ODIIIK 
11,10 
12.56 
80.— 

7.33 

UDINI! 8. 
M. 7.116 
M. 13.16 
M. I7.Sd 

ftS^g^iiS'aiàsJte^-; 
D. 8.36.10,45-
M.14.36 I8.30 
D.18.67 21.30 

1 ^ la UDINI 
P. 7.—. 14,8.57 9.63 
11.10.20 M.14.14 16.50 
1). 18.85 M.20.24,81.16 

UDlHV B. GIORGIO TKIXSHI 
M. 7.36 D. •8.35 10.40' 
M.lS.tS 0.14.16 16.46' 
M.17.60 D. 18.37 22:15 

TRIUTI B.aiOBOiO DDtH> 
D. 6.20 M. 8.29 lO.li 
M. 18.80 M.U'.SO 16.05 
I>. 17.30 M.1S.04 21.23 

DA OAVASSA A SPIUMB. 
0.- '9.11 9.55 
U. 14.36 16126 
0. 18.40 (9.25 

DA BPILUID. A CAJSABBA 
0. 8.05 '8.43 
M. '13.16 14.— 

•0. 17.S0 18.10 

DA tiASAUA A PORTOfl». 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 MBJW ' 
». 18.37 19.20 

DAPOStTOOH. A.CABiS^IA 
0. 8. - 8.45 
%). >l3at. ' 14.05 
0. 20.11: SO'.eO 

Prova te 

PILLOLE l E B L I 
Il pura bi'B Togetaki il f<sr« 

:«^aiBlio, Uepuiniifa'; »STtg«ni9rair« 
toro' del ' sungiib. UuBriscoQO 
proiilainepte e' in niod» mera­
viglioso' le uialottU ip/^^tivii, 
l'influenzi) nella sue divèrso 
formo, M.-ttnilhidlsnif steiSiHi; '• 
dagli i-rgiini 'resjiirati»!, diil In-' 
gatp, degli iittoatini, renmdtiami, 
ue^rnlgie, ntiemia. 

Deposito: Po\idinicii\ Roma-
Laboratorio cbim.-ferinacenticp 
Merli Sc.'it'sd.|(ŷ neziaJ; ĵ ,pr5.s5l)' 

, lo.'i'pjii 'l'uip'ortanti '{ia,mi<iw dal 
Ifogo - L. 1.50 laiseatola. . 

Il̂ igijiqiire.!' 
I vostri ricci ,Aon,si sciogUoranno più' 

neanche coi forti calori dieU'ostato 'se 
farete uso contante dolla " 

DA QAITRB 
M.' ttM 
M. 'iai2 
M.i'II:40 
M. 16.06 

'M. 31,!!3 

A eiTIDAL» 
''•6..37 
. 10.39 
'12.07 

18.37 
]!1.50 

DA aiTIDAMI 
M. 6.65 
M. 10.63 
M. 12.36 
M. 17.10 
M. 22 10 

Arrivi 
A UDIR 

7,26 
11.18 
13.06 
17.46 
22.41 

Partente 
rt)L tlDIHX 

•l.'i. ' 8 . T. 
8.15. 81,30 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
17 20 17 46 

Partenze \rrivi  
DA 'A'UDIHI 

S. DAnilUSJa. DAtQSLB 8. V." A'.'A. 
7.20 •• \ 8.85 «.— 

11/10 )2.26 ->-,— 
\%sb 15:10. i&.;o 
n'31 18.48' i-'-'-

ttQ|OOpOO0OD090OOO.3OD®00OO€l0.O0« 
O ' '© 

. ? _ . _ _ - _ : • : ^ 

Hieeioiina 
7Gra,arTicGi|tr!pi 

inaupera^ila 

jr?E?rata ,(t«l .S|.'a 
F. Rjziii-Firenze vjp^,: 

Pof adoriro.»ll«iSj.'S!j{ 
oobtìnoo riemofltal,'̂ ';';̂ ^ 
avute da agni parte p."'̂ ''')',.,, 
por ila' piajólsbot-'!'»'<•& 
tìglia della tanto • ̂ W 
liuomata X U o o l o I l n a , venne or* psatA' 
in commorcio il piccolo 6acoD pure in alagiute 
aaluwid} ma-Sinnooi):'tl?teUi^ affiamiisfc 
nuovo aiatamA. -

ti'immenso successo ottenuto 
t! ima garanzia IÌQI sito, Qffgtlo, 

Ogni bottiglia è in elegante anstitiif io eoa >n> 
neiai due arrtociatori »efiftli 114 ia^i|opiii n a ­
tiva:''t'ròvasi vendibili) in trdluapreaéo'l'jlmuii-
niitràctoW'del'fWi!» W U'. 91BÒ" • ' i ; b ' 0 . 

AITICÀ E miATI W^ 

IMIlailo • Farmacia A u t o n l o T e o c a , successore a Oalleani - Mllituio, 
, ;, .[tf^ij Ic^oratgri'o chim^C!, ma^Spad^n,.15. '• 'f 

Prese'nttamo'qitestò pr.ep'aEato del uosl'ro" Laboratòrio; dopo una lunga serie'd'ann 
di prava, avendone ottenuto fan pieno successo, nonché lo lodi più sincere ovunque è 
stato adoporat,o,„dd Hn!i'î î u,sisiiima;,ypndita;:a îuriopa'.e' iu Ainerioa.' ' • ''•' 

.Esso .i,:ia'(H.Te eisèr 'c'ònm.'io o'ón" iltrè specialità'dio portano'lo STESSO NOME 
che .sono l.\£?l'ICACl, 0 spessodanno.se. Il nastro preparato è nu Oleostearato disteso 
su tela che'eontiime d priucipii dtll'il'irniea auondunu, pianta nativa llallc alpi, co-
nosduta tino, dallji più remata autioliità.'1 " ' 

,Fu'no5tr.o scopo di trovare il m d̂o d' avere la nostia tela nella quale non siano 
alterati i pr'iùcìpii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti m d̂.iaiiite un {pruc^sno 
«po'ejiialò è'(t'un ap'gilÈav'Àio t&i noAtra'oaciuuiva fxa'vei;aiÈlóeic e p'r»|ira'fì<à, 

Lanoiitra-telaTiene talvolta FALSIFICATA edimitita goffaih'tnte 'al VERDERAME. 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, o questa deviv-oiiii'er rifiutata' ricliie< 
dando quolja tih,e por̂ a lo nostre vero marche di fabbrica, ovveroi.quella inviata diletta-
menta dalia nojtra Farmacia, che ò timbrata 4n oro. 

lunifmereVoli sono lè guarigioni ottenuto in/molte malattie, come lo nttestano i 
i iap i«r«s i oéritlflóaill'ehe posneitliài^à, l'n'Vùtti i tfoibri, in generale, ed in 
darticolaro nelle'llaiubBg:j(IAl,'''llei roiannifjlliiiiijnt' eÌ'o|c»ì pai'Sc del corpo la igatt-
rlKloEie è (irviatiB. Giova nei d a l a r t r e à n i f da "enllloa uiE^rcItteu, uolle< «ttn-
Iiatlte «Il i»*««;o, n,elle Ipufr^ipreo, iì,iJlJ!Wtòa«(iiy»es<e» iVntera e e e . Serve 
a lenire i d» lur ' dlu «rt i - t t lde erojniB°tJ!',:;dJi''8r<(>)t'*' risolve la callosità, gli'indu­
rimenti da tìiciHnoi,'edlia inoltre molte''altro.-'iii]li-,spnl!(,a3Ìo;!! per malattie chirurgiche 
e spseialmante pe; calli.' • ' • .-.(•••i\i i->>,,'! ' • i' 

' Costa lire 10 .S9 a! metro — Lira 5.SO al mozzo metro, 
Lire l.SO. la scheda, franca a domicilio. ' 

llUvaudUtti'l: In Udine Giicomo Comeasatti, Fabris Angelo, G. Comellì, Luig 
Biasìaj;!, F.iiipuzzi-Gifolaî i ; Oqrlsl»,(Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni'! TrleMte 
Fanttifeia C, Zanetti, G. Serravalio ; ^nru. Farmacia K. Androvich;.»"roiit«, Giuppan' 
Carlo,'Fri'zz'i C, Santoni; Vemeala, liolnar: dram. Glablovitz; r i n m e , G. Pradami 
Jachsl F. ; .HSIttnio, fitftljilJHiSBto.v, Erto,, ^ia^ajiirsala, N..3. e s.Ui? .succursale. Gal 
Ieri Vittorio EmanseleJW'.-ra Saira"'A:'M*nzoni b cdiip'.'; Vili'Sala'N.'''ro; a o m » , vi-̂  
Pratè, N. 96 o in tutte lo principali Farmacie del ttegno. . 
^ , i l i ; ] ' ! ' ! ! , i f i i r i i i i ^ I : ; O ; M I » 310B11Ì. _ 

DEL C H I M I C O CAitHACii$TA 
H'-i i " ) " t ^ l P i l 

ME NI Ci 
VIA GRAZZANO U D I N E "'VIA GRAZZAN'O 

GRANDI DIPLOI^II p'OiaRE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, D I G I Ò N E , ROkÀ E iPARlGI. 

! p , . . . , , . , . .»i<i ' : ' ; ! ' .1 ' r ,. 11. <>!li. 'TI 

Premiato con Mtjdaglie d'oro alle Esposizioni di Na,poli, Roma, Amburgo, 
ed altro a Udine, • Venezia,. Palermo e Torino 1898. " 

BiMta salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fqtnĵ t ,pry?|2̂ !lÌelp.?'tì,.i*iW?9ra 

d.el Verjnontli-Yen.dflsi nei principali Caffé e dai,?!rog]l̂ |ép e Liquoristi d'Italia 

O I Ò H I A Ì A S I O N Ì 
I! sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti :esperìm.^nt.i è 

lieto dichiarare che . L'AMAHO D'UDINE preparato dal 
chiinioo,.faniaaoista Domenico.De Candido & il vero rige-
nlratoro do,llo stomaco, poiché, aumeuta l'appetito e facilita 
\é digestione. 

' ..Tale liquore non alcooljco è ^i gusto piapevple, tonico 
Co^tifloante agisce potentemente sui nervi ;dalla.;T.ita orga­
nica e sul cervello ni,0O3tituendo tutta la massa sangnigOA. 

' Il sottoscritto quindi, esprin^o l'augurid' ohe IJ'AMARO 
D'/UDINS sia sempra più apprezzato dal pAbblico ed anche 
pcesoritto dai, madigi oo^e _il_ miglior tonico digestivo ohe 
si? couo^^a, ^ * ' • 

Palermo, 8 febbraio 1896. 

J£«^aJKa£tAllft Jl'«t E'Oiiina 

Udine 1901 -~ Tipografia M. fiardusco 

Sig. De Cimdido. Domenico, farmaniMa, •Udine 
.Mi .ò'sommamHa'te grato l'attestarle^ohenavendo usato 

il suo AMARO D'roMiB. .|!(lròc--«fovat()'d'uaa'effliiaoiii 
. Sorprendente noh solo iu tutte quelle! ''ndaltlttie-dl'si^maò».' 
'accompagnate da anoressia, ma ancora' nells ini)tp]̂ tBII29 ' 
derÌT&'utrMa po^tafui; da mal^ttS''' esàarl^ti, parj^M non 
esista'no da' parta Sello stom!ffl|/i9^de«jfflff cause '.lanTage 
ed'irriaolubiliV ' ' «RTi.ii - • if; ..i -«.f: • 

L'AMARO D'UDINE 'a uno dei migliori tonioLcha lo 
abbia oonosoiato; d non'fluirò di preaorWere ai-miei clienti,' 

Gradisca,'higuor De Oandidò, l'sensi della mia (lecf^tta ' 
stima od'usserVanza. 
'" ' Polignsno'a Mare, 16. febbraio 1896. ' ' 

.ÌSicoIà, diitt. B>ellei!|rl«i 
Dinttótii aeil'Oìpeilisle'cf'^ile'diiPUIi/^atiitli'Ui'ilre(Biiri( 
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